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FINA-RET NEWSLETTER
Financing Products for Investments in Small-Scale Renewable Energy and Energy Efficiency Technologies

Issue No. 2, July 2009


Cari lettori,

Da qualche mese, i media stanno continuamente veicolando messaggi sulla crisi. In cima alla lista, la crisi finanziaria ambientale. FINA-RET cerca di mantenere uno sguardo ottimista, facilitando gli investimenti in “energia verde” e generando così un impatto positivo sia sulla nostra economia, sia sull’ambiente.

Ci rendiamo conto che in questi tempi così difficili può essere difficile mantenere una visione di lungo periodo, eppure sono stati ottenuti risultati eccezionali quali la riduzione delle emissioni del 60% (in Svezia) o del 20% (in Germania) attraverso il solo isolamento degli edifici, creando nel contempo migliaia di posti di lavoro in un settore con prospettive di crescita marcate.
Allora perché non cogliere queste opportunità e trasformarle in storie di successo?

Questo nuovo numero della newsletter vi offre una panoramica degli ultimi risultati del progetto e delle prossime attività.

Ci auguriamo sia per voi un’interessante lettura.

Il team di FINA-RET

In questo numero

· Introduzione

· Finanziare investimenti di piccolo taglio nelle TER/TEE: lo scenario attuale
· Le necessità di investimenti in TER e EET in Europa 

· Le tavole rotonde di FINA-RET a ENERGAÏA 2008

· Il Calendario degli eventi FINA-RET

Introduzione

Creare prestiti dedicati per investimenti “Verdi” richiede preliminarmente un considerevole sforzo di ricerca. Il team di FINA-RET ha perciò condotto un’estesa analisi dei meccanismi finanziari dedicati a queste tipologie di operazioni attualmente esistenti e realizzato un’indagine approfondita delle caratteristiche che i beneficiari finali (imprese e famiglie) ritengono importanti per tali prodotti finanziari.
1) Complessivamente, sono state categorizzate 24 differenti tecnologie per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica in tutti i paesi partecipanti al progetto (Italia, Francia, Austria,Grecia e Cipro), relativamente alle loro caratteristiche tecniche e alla loro disponibilità sul mercato.
2) Come secondo passo, un’analisi dei meccanismi finanziari dedicate esistenti, come prestiti, incentive e contributo, è stata effettuata. Sono state raccolte informazioni su 260 meccanismi finanziari in 21 Paesi in tutto il mondo.
3) Durante l’indagine sugli utenti finali, il gruppo di lavoro è riuscito a realizzare nei Paesi dei partner di progetto circa 7.000 interviste totali tra famiglie e imprese.
4) Parallelamente all’attività di analisi e ricerca svolta, un insieme di attività di disseminazione sono state realizzate a livello europeo. Val la pena ricordare, in particolare, la partecipazione di FINA-RET a Energaïa International Conference a Montpellier (Francia) del Dicembre 2008.

Ulteriori informazioni sui risultati del progetto sono contenute nelle successive sezioni della newsletter.
Il finanziamento degli investimenti di piccolo taglio in TER/EET: l’attuale scenario

Il Consorzio FINA-RET ha realizzato un’estesa e approfondita review degli attuali meccanismi di finanziamento (intendendo con il termine sia schemi pubblici, sia prodotti finanziari privati), specificamente disegnati per le esigenze di investimenti di piccolo taglio in TER/TEE.
La rassegna è stata effettuata in 22 Paesi in tutto il mondo, raccogliendo informazioni su 263 schemi finanziari (107 pubblici, 149 privati, 7 pubblico-privati).

Prestiti e contributi a fondo perduto rappresentano più del 90% dei meccanismi finanziari oggetto di analisi. Il dettaglio completo per tipologia di strumento vede la seguentec omposizione::

Prestiti 



55%

Contributi a fondo perduto

36%

Schemi di garanzia


1,5%

Leasing 



1,5%

Altre forme di supporto pubblico
6%
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Per la raccolta dei dati è stato utilizzato un formulario preparato dal Consorzio e l’informazione è stata raggruppata in tre macro-aree principali: i) informazione generale sul prodotto (paese, natura, soggetto offerente, area di applicazione, beneficiari, ecc); ii) descrizione tecnica del prodotto (tassi di interesse, durata, costi di istruzione e gestione pratica, dimensione dell’investimento finanziabile, etc); iii) risultati ed impatto(fattori di successo/fallimento, strategia di promozione, ecc).
Come risultato generale dell’analisi, è emerso che le fonti di finanziamento per investimenti di piccolo taglio in TER/TEE sono fortemente differenziate. Paesi con caratteristiche climatiche simili mostrano importanti differenze negli strumenti finanziari disponibili (struttura e dettagli tecnici), nella natura degli attori (pubblico/privato), nel livello della domanda che sono effettivamente in grado di intercettare, nella tipologia di investimenti che supportano.
Una tale variabilità nasconde delle implicazioni molto significative, dal momento che rivela come i Paesi possono differire grandemente relativamente al loro grado di sensibilizzazione alla tematica energetico-ambientale, che ha un forte impatto sul grado di specializzazione (lato offerta) e maturità (lato domanda) nei mercati finanziari specializzati analizzati.

Nonostante la frammentarietà del quadro emerso dall’analisi, è stato possibile distillare i seguenti temi chiave:

1. L’esistenza di un’ampia offerta di prodotti finanziari dedicate per le TER/TEE non è di per sé indice di un elevato grado di maturità del mercato. Buoni indicatori di maturità sono: i) grado di specializzazione dell’offerta (numero di prodotti specializzati disponibili e loro ampiezza in termini di target, tecnologie supportate, etc); ii) l’effettivo riscontro di mercato dei summenzionati prodotti.
2. Per avere successo sul mercato, i prodotti finanziari per gli investimenti in TER/TEE devono essere specificamente disegnati per le singole tecnologie e i singoli target (Famiglie e Imprese)

3. In ogni contesto regionale/nazionale, è necessario che le specificità del singolo Paese/Regione vengano tenute in considerazione sia in termini di aspetti culturali (valori, etica pubblica, sensibilità al tema ambientale, etc), sia in termini di caratteristiche del tessuto economico (livello di industrializzazione, di fabbisogno energetico, prezzo dell’energia, fonti di energia disponibili, etc).

4. L’effettivo riscontro di mercato di un prodotto finanziario dedicato dipende non soltanto dall’appetibilità dei suoi termini tecnico finanziari, ma anche dalla qualità della strategia promozionale con cui esso viene lanciato (comunicazione tecnica e di sensibilizzazione) e dalla semplicità degli adempimenti amministrativi necessari al completamento delle pratiche.
5. Spesso il successo di un meccanismo finanziario risiede nella presenza congiunta di attori pubblici e privati. Prodotti finanziari privati efficienti per le TER/TEE sono in grado di capitalizzare ed incorporare i meccanismi di incentivazione pubblici. In particolare, il meccanismo del Conto Energia (feed-in tariff) si è dimostrato in grado di abbattere fortemente il rischio e,di conseguenza, il prezzo di mercato dei finanziamenti per investimenti nel fotovoltaico.

6. In alcuni casi, programmi di incentivazione massicci ed indifferenziati (congiuntamente con un diffuso sentimento di sfiducia verso il sistema bancario) possono avere effetti di spiazzamento sull’offerta privata di prodotti finanziari dedicati e portare ad una maggiore inefficienza legata al sottodimensionamento degli investimenti (l’utente finale dimensiona l’investimento sulla propria personale disponibilità finanziaria al netto degli incentivi cui ha diritto).

7. Nella progettazione e realizzazione di prodotti finanziari dedicati, la valenza del principio di sussidiarietà è confermata. Quando prodotti finanziari dedicati sono offerti da soggetti geograficamente ed istituzionalmente più vicini all’utente finale, il riscontro di mercato e l’impatto finale sono di maggior successo.

I bisogni di investimento in TER e TEE in Europa 

L’indagine condotta da FINA-RET su circa 2.000 famiglie e 100 PMI in ciascuno dei Paesi partecipanti al progetto (Austria, Cipro, Francia, Grecia e Italia) ha provato che quasi mai per le famiglie l’attenzione alla tematica ambientale è la sola ragione degli investimenti effettuati in TER/TEE.

In tutti i paesi oggetto d’indagine, infatti, si è riscontrata una significativa disponibilità all’investimento in TER/TEE soltanto a fronte di un promesso abbattimento dei costi per l’energia del 30%. Nondimeno, si è manifestato un atteggiamento positivo in tutti i Paesi verso l’ipotesi di incorporare le TER/TEE negli standard costruttivi degli edifici residenziali di nuova realizzazione (vedasi grafico seguente).
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I dati raccolti hanno inoltre fornito elementi importanti di analisi dell’approccio che le imprese hanno alla sostenibilità energetica. La realizzazione di soluzioni per le energie rinnovabili segna un andamento significativamente più contenuto rispetto agli interventi di efficientamento energetico. Circa il 10% delle imprese intervistate hanno realizzato investimenti in TER mentre circa il 30% hanno effettuato investimentiin TEE. L’isolamento di mura e tette, l’utilizzo di  lampadine a basso consumo e l’impianto di motori elettrici ad alta efficienza sono le soluzioni maggiormente adottate dalle imprese intervistate.
Può sembrare scoraggiante che gli incentive finanziari e i prezzi dell’energia siano i principali catalizzatori di investimento, ma gli aspetti finanziari si confermano fattori chiave, se si considera che circa il 35% dei piccoli investitori hanno bisogno di supporto finanziario (in larghissima parte nella forma di prestiti) per la realizzazione dell’investimento. Di coloro che non si rivolgono al sistema bancario, circa il 15% lamenta quale principale ragione un basso merito di credito, mentre un 10% cita una generale sfiducia verso il sistema bancario.
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Ciò che le indagini sembrano mostrare con chiarezza è che i prodotti finanziari per investimenti in TER/TEE devono: i) essere disegnati in maniera specifica rispetto alle diverse tecnologie; ii) tenere in considerazione il ritorno atteso dell’investimento; iii) capitalizzare sui meccanismi di incentivazione correntemente disponibili (as es. Conto energia, detrazioni fiscali, contribute, etc.); essere oggetto di un’attività di promozione in grado di rendere evidente a potenziali investitori il carattere win-win dell’investimento.
Inoltre, i risultati dell’indagine dimostrano come vi sia ancora un livello di sensibilizzazione relativamente basso rispetto a quattro aree principali: applicazioni alternative di ciascuna tecnologia, attualizzazione dei benefici futuri, costi e possibili problematicità nella realizzazione dell’intervento.
Campagne di sensibilizzazione e promozione sia delle soluzioni tecnologiche sia di quelle finanziarie devono essere specifiche al contesto regionale/nazionale di riferimento. Nel disegno della campagna, una particolare attenzione dovrebbe essere riservata alla scelta della ”fonte d’informazione”, dal momento che la maggioranza dei cittadini Europei ripone una fiducia bassa o addirittura bassissima nei partiti politici, nei governi e nei giornalisti, mentre tra i soggetti maggiormente affidati figurano gli scienziati, le ONG e la Commissione Europea.
I risultati finali dell’indagine saranno resi disponibili sul sito del progetto (www.finaret.eu) a partire dal prossimo Ottobre. 

FINA-RET Round Tables in ENERGAΪΑ 2008

FINA-RET ha colto l’opportunità di organizzare due tavole rotonde di discussione a Energaïa - Fiera Europea delle Energie Rinnovabili lo scorso 13 Dicembre 2008. 13 esperti internazionali hanno discusso i fattori di successo e di fallimento nel finanziamento degli investimenti di piccolo taglio in TER/TEE ed il ruolo del settore finanziario, del settore delle costruzioni e dei possessori di tecnologia. Più di 50 partecipanti hanno assistito all’evento.
Dalla discussione sono emersi i seguenti messaggi-chiave: 
The main messages of the discussions were:

· L’installazione di tecnologie per le energie rinnovabili dovrebbe andare di pari passo con gli interventi di efficientamento.
· Più vi è capacità di misurare con precisione le performance energetiche degli investimenti in TER/TEE e maggiore è la facilità con cui si attraggono finanziamenti.

· L’industria delle costruzioni, le istituzioni finanziarie e i soggetti pubblici dovrebbero armonizzare i propri sforzi per offrire e comunicare efficientemente al mercato prodotti finanziari dedicati.
Il Calendario degli eventi TER&TEE
· Climate Star: 22 Ottobre 2009, Melk, Austria
· Europe Car Free Day / Mobility Week: 16 – 22 Settembre 2009
· 11th Renewable Energy Finance Forum: 21 – 22 Settembre 2009, Londra, Regno Unito
· World Forum on Energy Regulation IV: 18 – 21 Ottobre 2009, Atene, Grecia
· Egética – Expoenergética (International Week of the Renewable and Conventional Energies): 1 – 7 Novembre 2009, Valencia, Spagna
· BATIMAT: 2 – 7 Novembre 2009, Francia
· POLLUTEC: 1 -4 Dicembre 2009, Francia
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